
INTERVENTI PER IL RISANAMENTO DI 
IMMOBILI A FINI LOCATIVI

articolo 62 della lp n. 21 del 1992  
(modificato con l’articolo 18 della lp n. 9 del 2024)



Art. 62 
Interventi per il risanamento di immobili a fini locativi 

1.	 Per promuovere la realizzazione di interventi sul patrimonio immobiliare esistente e favorire il risanamento 
di immobili a fini locativi nelle zone periferiche e svantaggiate, individuate anche utilizzando l'indicatore composito di cui 
all'articolo 1 ter della legge provinciale n. 3 del 2006, la Provincia può concedere un contributo in conto capitale a favore 
di soggetti senza scopo di lucro individuati dalla deliberazione di cui al comma 2 che intendono risanare e concedere in 
locazione immobili di loro proprietà a soggetti con bisogni abitativi. 

2.	 Con deliberazione della Giunta provinciale sono stabiliti i criteri e le modalità per l'attuazione di 
quest'articolo, e in particolare: 
a)	 i soggetti con bisogni abitativi destinatari degli alloggi risanati; 
b)	 i requisiti e le condizioni per l'accesso al contributo, nonché i vincoli in capo ai beneficiari; 
c)	 le tipologie d'intervento e la spesa ammissibile; 
d)	 la misura del contributo; 
e)	 le modalità e le eventuali ulteriori condizioni per la concessione e l'erogazione del contributo, nei limiti dello 

stanziamento di bilancio; 
f) 	 gli eventuali divieti di cumulo con altri contributi o agevolazioni fiscali previsti dalla Provincia o dallo Stato per le 

spese ammesse a finanziamento; 
g)	 i casi e i criteri di rideterminazione o di decadenza del contributo. 

https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=15067


ZONE E SOGGETTI
DOVE: 
Rientrano i comuni del territorio provinciale ad esclusione dei comuni intensamente abitati (Trento - Rovereto - Pergine 
Valsugana - Arco - Riva del Garda - Mori - Lavis - Levico Terme - Mezzolombardo - Cles - Borgo Valsugana - Mezzocorona - 
Dro) 

BENEFICIARI DEL CONTRIBUTO: Soggetti senza scopo di lucro 

Società cooperative, a esclusione di quelle di credito, gli enti del terzo settore iscritti al R.U.N.T.S. (Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore), gli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti 

BENEFICIARI DEGLI ALLOGGI: Soggetti con bisogni abitativi 
Soggetti in possesso dei requisiti di cittadinanza, residenza, ICEF e assenza di proprietà 



INTERVENTI AMMESSI
Interventi edilizi di: 
➢ manutenzione straordinaria 
➢ restauro 
➢ risanamento conservativo 
➢ ristrutturazione edilizia 

su unità immobiliari: 
➢ già accatastate come abitazioni 
➢ da accatastare come abitazioni (es: magazzini, soffitte, autorimesse, uffici ecc) 
➢ destinate o da destinare a pertinenza delle abitazioni (es. tettoie, cantine, autorimesse) 

e sulle parti comuni nel caso di interventi edilizi sulla totalità dell’edificio 

Titolo edilizio abilitativo acquisito e relative spese fatturate e sostenute a partire dal 9 agosto 2025 

REQUISITI



DETERMINAZIONE SPESA AMMESSA E  
MISURA del CONTRIBUTO

Importi massimi ammessi: 
➢ euro 1.900,00 per ogni mq di superficie utile abitabile, per interventi di restauro, risanamento 

conservativo, ristrutturazione edilizia 
➢ euro 620,00 per ogni mq di superficie utile abitabile, per interventi di manutenzione straordinaria 

Importo minimo ammesso:  
➢ euro 15.000 per ciascuna unità immobiliare 

Superficie massima ammessa: 
➢ 100 mq per ciascuna unità immobiliare 
➢   40 mq per le pertinenze (sui quali verranno applicati i coefficienti di omogeneizzazione)  

Misura del contributo: 40% della spesa ammessa 



CONCESSIONE del CONTRIBUTO
Seguendo l’ordine cronologico di presentazione della domanda e fino ad 

esaurimento delle risorse disponibili       

EROGAZIONE
DUE QUOTE	 	  
➢ la prima quota (fino al 30%) previa presentazione di una dichiarazione sostitutiva di atto notorio 

attestante l’avvenuto avvio dei lavori su tutte le unità immobiliari ammesse a contributo. 
L’erogazione è subordinata alla presentazione di un’apposita fideiussione, bancaria o 
assicurativa, pari al 100 % dell’anticipo richiesto. 

➢ la seconda quota a saldo con la rendicontazione a lavori ultimati



MANTENIMENTO del CONTRIBUTO

   

➢ stipulazione dei contratti entro 12 mesi dalla rendicontazione   

➢ locazione degli alloggi ai soggetti con bisogni abitativi per i seguenti periodi: 

○ 20 anni qualora l’importo del contributo erogato è superiore a euro 200.000,00  
○ 16 anni qualora l’importo del contributo erogato è compreso tra euro 80.000,00 

ed euro 200.000,00 
○ 12 anni qualora l’importo del contributo erogato è inferiore a euro 80.000,00 



CONTRATTO DI LOCAZIONE  
A CANONE AGEVOLATO

   

Deve essere stipulato: 

➢ ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge n. 431 del 1998 (disciplina delle locazioni e del 

rilascio degli immobili adibiti a uso abitativo)  
➢ applicando al canone di mercato una riduzione del 30% 



SOGGETTI CON BISOGNI ABITATIVI
  Devono essere in possesso dei requisiti di: 

➢ cittadinanza 
➢ residenza sul territorio trentino da almeno tre anni 
➢ ICEF non superiore a 0,41  
➢ assenza di proprietà 

Per la durata del contratto devono rispettare il vincolo di: 

➢ trasferire e mantenere la residenza nell’alloggio locato  
➢ non sublocare l’alloggio 
➢ pagare regolarmente il canone di affitto e le spese



CANONE SOSTENIBILE: 
RIDUZIONE DELLA PERCENTUALE DI 
INCIDENZA DEL CANONE OGGETTIVO  

-QUOTA B-
Legge provinciale 7 novembre 2015, n. 15 

Decreto del Presidente della Provincia 12 dicembre 2011, n. 17-75/Leg.



DETERMINAZIONE DEL CANONE SOSTENIBILE

Il canone sostenibile è determinato, come previsto all’allegato 4 del DPP 12 dicembre 2011, n. 
17-75/Leg., sommando tre elementi: 
● Quota A: quota di ricchezza ICEF destinabile al pagamento del canone di locazione, 

determinata in funzione dell’ICEF posseduto dal nucleo familiare; 
● Quota B: quota del canone oggettivo così determinata: 

● nuclei familiari con ICEF fino a 0,23 sono tenuti a corrispondere il 5% del canone 
oggettivo 

● i nuclei familiari con ICEF superiore a 0,23 sono tenuti a corrispondere il 20% del 
canone oggettivo. 

● Quota C: quota del risparmio sui costi per consumi energetici 



MOTIVAZIONI E OBIETTIVI DEL CAMBIAMENTO

Motivazioni: 
● Incrementi recenti dei canoni non sempre proporzionati alla reale capacità economica 
● Penalizzazione soprattutto dei nuclei con ICEF superiore a 0,23 
● Difficoltà economica persistente aggravata dall’inflazione del recente periodo. 

Obiettivi: 
● Maggiore equità e contenimento dei canoni 
● Riduzione canoni per i nuclei più penalizzati 



NUOVA MISURA

Dal 1° settembre 2025, e in attesa di procedere ad una revisione complessiva 
della disciplina di settore: 

● Nuclei familiari con ICEF fino a 0,23 sono tenuti a corrispondere il 5% del canone 
oggettivo 

● Nuclei familiari con ICEF superiore a 0,23 sono tenuti a corrispondere il 10% del 
canone oggettivo

Impatto finanziario: 
Si stima un costo annuo di circa euro 900.000 con copertura garantita dal bilancio provinciale


